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passato si uniscono nell’evocazione di una vita drammaticamente interrotta dalla tragedia del 
79 dopo Cristo, eppure, ancora, velatamente presente. La moderna archeologia è nata e pro-
spera nel sito vesuviano, dove il mondo antico ha cominciato a raccontarsi, come un «immenso 
edificio del ricordo». 
 
In un clima culturale radicalmente diverso, immerso nel pensiero scientifico del XX secolo, la 
riscoperta nel 1967 dell’insediamento di Akrotiri, fiorente capitale dell’isola di Thera, oggi cono-
sciuta come Santorini, ha riaperto il ragionamento sul tema della catastrofe naturale e della 
scoperta. Circa un decimo del sito è stato scavato. L’antico centro minoico, distrutto da una 
spaventosa eruzione che tra il 1627 a.C. e il 1600 a.C. ha sventrato l’isola, invasa successiva-
mente quasi del tutto dal mare – eruzione che segnò profondamente gli equilibri sociali e poli-
tici del Mediterraneo - ha restituito, sepolti sotto la cenere vulcanica, edifici, affreschi, cerami-
che e forniture perfettamente conservate. Come a Pompei, i preziosissimi reperti permettono 
di resuscitare una civiltà ricca e complessa, evocando allo stesso modo la catastrofe che ha 
messo fine alla sua storia. L’eruzione non causò solo il crollo delle case, ma di un'intera epo-
ca, seppellendola letteralmente sotto svariati metri di materia vulcanica. 
 
Curata da Massimo Osanna, direttore del Parco Archeologico di Pompei, e da Demetrios Atha-
nasoulis, direttore dell'Eforia delle Antichità delle Cicladi, con Luigi Gallo e Luana Toniolo, 
l’esposizione è frutto di una collaborazione istituzionale e propone un confronto inedito attra-
verso innovative ricostruzioni e la selezione di preziosi reperti.  
«La collaborazione istituzionale fra il Parco Archeologico di Pompei e l’Eforia delle Cicladi», af-
ferma Massimo Osanna, «ha in questa mostra il suo naturale punto di arrivo. Abbiamo voluto 
affiancare all’indagine archeologica anche la lettura geologica degli eventi vulcanici così da po-
ter far capire al pubblico l'unicità dello stato di conservazione delle due città. Di pari importan-
za la presenza in mostra di alcune opere moderne e contemporanee, scelte per il loro potere 
evocatore». 
«L'Eforato delle Cicladi ha deciso di mettere in atto una politica espositiva rivolta verso 
l’esterno», sottolinea Demetrios Athanasoulis, «con mostre sia in Grecia sia all'estero che han-
no l’obiettivo di promuovere il patrimonio monumentale delle Cicladi e di rendere l’antichità 
una fonte di cultura e sapere, ma anche di piacere e intrattenimento di qualità. La mostra 
presso le Scuderie del Quirinale è espressione di questa visione e, portando per la prima volta 
fuori dalla Grecia i materiali provenienti dalla città preistorica di Akrotiri, permette al grande 
pubblico di conoscere il volto della Pompei dell'Egeo preistorico». 
«È una mostra che s’inserisce in pieno nella nostra tradizione espositiva», conclude Mario De 
Simoni, presidente di Scuderie del Quirinale, «fatta di rapporti internazionali di primo livello e 
di organico collegamento con i principali siti e istituzioni culturali italiane, in questo caso il Par-
co Archeologico di Pompei. Sempre a proposito delle attività che da sempre contraddistinguono 
Scuderie del Quirinale», aggiunge De Simoni, «anche per questa mostra abbiamo studiato spe-
cifiche proposte didattiche rivolte a differenti fasce d’età, a partire dai bambini di tre anni e un 
ricco programma di incontri e conferenze a cura di studiosi ed esperti di caratura internaziona-
le". 
 
La mostra propone un confronto straordinario e inedito fra i due siti archeologici antichi, ac-
cumunati da un’identica fine e tra i più importanti e meglio conservati al mondo. Due interi in-
sediamenti umani furono seppelliti dalle eruzioni, con i loro ideali, il loro credo, le loro culture. 
Il tema della catastrofe e della rinascita accompagna i visitatori in un sorprendente percorso a 
ritroso nel tempo che li immerge nella Storia, nella Sorpresa e nel Buio, nella Bellezza. 
 
Pur con modalità diverse, le due antiche città rivelano sotto un mantello di cenere l’istante del-
la fine che diventa elemento d’ispirazione per l’arte. In mostra numerose sono le suggestioni 



provenient
propongon
naturali: M
Andy Warh
ce, Damie
 
L’allestime
ziosi reper
di 300 og
lungo arco
giorni. Tr
di evocare
culturali ch
e gli svilup
Le città an
tono di res
ha messo 
 
Eventi sp
mostra già
prova con 
di uno sca
compagna
e agli inco
appuntam
giornalisti 
oltre a pro

ti da un pe
no come so
Micco Spad
hol, Alberto
n Hirst, Jam

ento espone
rti con ogg
ggetti, fra 
o temporale
ramite un p
e il passato
he compon
ppi della no
ntiche restit
suscitare d
fine alla lor

peciali e la
à di così a
 laboratori 

avo. I più g
ati dalle par
ontri ospita
enti al Teat
 per indaga
oporre una 

L’ingr

ercorso, qu
oggetto icon
aro, Turne
o Burri, Ric
mes P Grah

e innovativ
etti anche 
statue, affr
e di circa tr
percorso co
o e la sua 
gono l’elab

ostra storia 
tuiscono ed
ue civiltà r
ro storia. 

aboratori 
mpio respi
sul mestie

grandi invec
role di scrit
ati all’intern
tro Argenti
are il fenom
sorta di pa

Da dom
ven

resso è con

E

asi paralle
nografico e
r, Valencie

chard Long,
ham, Hans O

ve ricostituz
di uso quo

reschi, vasi
emila e cin

oncepito co
sopravvive

borato mosa
 e della nos
difici, affres
icche e com

contribuisc
ro: gli stud
re dell’arch
ce possono
ttori e filoso
no delle Sc
na a Roma 
meno erutt
sseggiata v

menica a g
nerdì e saba
sentito fino

E-mail: inf

lo, di opere
e spunto di 
ennes, Filipp
, Antony G
Op de Beec

zioni di am
otidiano, in 
i, rilievi, ge

nquecento a
ome una m
enza nel m
aico del Me
stra cultura
schi, manuf
mplesse, ev

cono ad ar
denti delle 

heologo dov
 avventura
ofi dall’anti
uderie del 
 condotti d

tivo dal pun
virtuale all’

 
INFO 

 
Orari 

iovedì dalle
ato dalle 10
o a un’ora p

 
fo@scuderi

 

e d'arte m
 riflessione 
po Palizzi, 
ormley, Gi
ck, Frances

bienti e pro
 molti casi 

emme, incu
anni, che va
acchina de
ondo conte
editerraneo
a. 
fatti perfett
vocando all

rricchire e 
 scuole po
ve vengono
arsi in una v
ichità fino a
Quirinale, 
a archeolog
nto di vista
interno del

e 10.00 alle
0.00 alle 22
prima dell’o

equirinale.i

oderna e c
 per l’evoca
Arturo Mar
useppe Pen

sco Simeti. 

oiezioni oltr
 mai prese
naboli e qu
a dall’età d
el tempo, l’
emporaneo 
 antico e d

tamente co
o stesso m

approfondi
ssono ad e

o coinvolti a
visita letter
al Novecen
la mostra 
gi, storici d
a scientifico
le sale della

e 20.00 
2.30 
orario di chi

it 

contempora
azione delle
rtini, Renat
none, Franc
 

re la selezio
entati al pu
uadri, riper
del bronzo
’esposizione
 e le diver

di raccontar

onservati ch
modo la cata

re i conten
esempio m
a riconosce
raria della 

nto. Oltre a
propone u

dell’arte, int
o, geologic
a mostra. 

iusura 

 

anea che si
e catastrofi
to Guttuso,
cesco Jodi-

one di pre-
bblico, Più

rcorrono un
o ai nostri
e permette
rse identità
re le origini

he permet-
astrofe che

nuti di una
ettersi alla

ere i reperti
mostra ac-
i laboratori
na serie di
tellettuali e
o e sociale

i 
i 
, 
-

-
ù 
n 
i 
e 
à 
i 

-
e 

a 
a 
i 
-
i 
i 
e 
e 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 



 
 

 
 

 

 

 


